
RAZIONALE
Fino a circa 40 anni fa l’obiettivo della chirurgia senologica era unicamente mirato alla cura
del tumore con una chirurgia il più demolitiva possibile. La diffusione della diagnosi precoce,
la dimostrazione che la chirurgia conservativa possa dare risultati oncologici sovrapponibili a
quelli ottenuti con tecniche altamente demolitive ed una terapia personalizzata hanno
portato verso una riduzione dell’exeresi chirurgica e ad un miglioramento dei risultati estetici.
Questa è la “chirurgia gentile”. L’applicazione di approcci multidisciplinari e tecnicamente
più complessi, tuttavia, comportano anche un aumento del numero delle complicanze.
L’obiettivo di questa giornata è valutare le innovazioni in chirurgia senologica con le possibili
complicazioni e relativa gestione. Altri importanti obiettivi sono la considerazione dell’aspetto
psicologico e la qualità della vita dopo le cure. La senologia odierna, per tutte queste ragioni,
è una disciplina complessa, in continua evoluzione, che necessita di una gestione garantita
da un team multidisciplinare dedicato, altamente specializzato e in stretta collaborazione con
il territorio e le associazioni.

24 APRILE

III SESSIONE: CHIRURGIA ASCELLARE
Presidente: M. Taffurelli
Moderatori: F. Boccardo, G. Lissidini

08.30 Lettura magistrale: STATO DELL’ARTE DELLA CHIRURGIA ASCELLARE 
M. Taffurelli

08.50 Complicanze nella chirurgia ascellare F. Guasone
09.05 Rischi, vantaggi e gestione del drenaggio nella chirurgia senologica 

L. Reggiani
09.20 La tecnica LYMPHA nella prevenzione delle complicanze linfatiche 

S. Dessalvi
09.35 Ruolo della riabilitazione oncologica M.G. Vidili
09.50 Discussione

IV SESSIONE: QUALITÀ DI VITA DOPO LA CHIRURGIA
Presidente: G. Tazzioli
Moderatori: G. Biffa, D. Friedman

10.10 Lettura magistrale: ETICA NELLA CHIRURGIA ONCOLOGICA R. Ciliberti
10.30 Il dolore cronico dopo la chirurgia L. Zappi
10.45 La valutazione degli esiti estetici S. Spinaci
11.00 Qualità di vita: chirurgia conservativa vs mastectomia A. Girardi
11.15 Chirurgia e immagine di sé G. Biffa
11.30 Aspetti medico-legali nella chirurgia senologica A. Bonsignore
11.45 Il ruolo del medico di Medicina Generale I. Ferrari
12.00 Discussione

12.20 TAVOLA ROTONDA: Breast Unit e associazioni
Introduce: R. L. D’Antona (Presidente Nazionale Europa Donna Italia)
Moderano: L. Del Mastro, N. Gandolfo, G. Tazzioli
Coordina: R. L. D’Antona
Intervengono: P.Sala (Referente LILT Liguria), M. La Norcia (Presidente Nazionale NOI CI 

SIAMO) S. Tesoro (Referente ABRCADABRA Liguria), C. Farina (Presidente
PERLADONNA), D. Misale (Responsabile Regionale rapporti Breast Unit e 
Associazioni)

13.10 Chiusura dei lavori

Piero Berrino (Genova)
Gabriella Biffa (Genova) 
Francesco Boccardo (Genova)
Alessandro Bonsignore (Genova)
Rosella Ciliberti (Genova)
Annalisa Curcio (Forlì)
Rosanna Lucia D’Antona (Milano)
Lucia Del Mastro (Genova)
Francesca Depaoli (Genova)
Sara Dessalvi (Genova)
Carlotta Farina (Genova)
Ilaria Ferrari (Genova)
Secondo Folli (Milano) 
Simonetta Franchelli (Genova)
Piero Fregatti (Genova)

Daniele Friedman (Genova)
Viviana Galimberti (Milano)
Nicoletta Gandolfo (Genova)
Antonella Girardi (Milano)
Emanuela Grosso (Genova)
Flavio Guasone (Genova)
Marina La Norcia (Cassino)
Germana Lissidini (Milano)
Michele Maruccia (Bari)
Donatella Mariniello (Pisa)
Deliana Misale (Sanremo)
Giuseppe Perniciaro (Genova)
Giuseppe Pizzonia (Pietra Ligure)
Luisa Reggiani (Savona)
Nadia Renzi (Trieste)

Manuela Roncella (Pisa)
Paolo Sala (Genova)
Pierluigi Santi (Genova)
Donatella Santini (Bologna)
Stefano Spinaci (Genova)
Chiara Stocco (Trieste)
Mario Taffurelli (Bologna)
Stefania Tesoro (Genova)
Giovanni Tazzioli (Modena)
Corrado Tinterri (Milano)
Aniello Veneroso (La Spezia)
Maria Giuseppina Vidili (Genova)
Paolo Veronesi (Milano)
Lucia Zappi (Genova)

FACULTY

PROGRAMMA
10 APRILE 

08.30 Apertura dei lavori e saluti delle Autorità

I SESSIONE: CHIRURGIA CONSERVATIVA
Presidente: P. Veronesi
Moderatori: M. Roncella, P.L. Santi

08.50 Lettura magistrale: IL CHIRURGO SENOLOGO C. Tinterri
09.10 Fattori che influenzano il risultato estetico nella chirurgia conservativa 

D. Mariniello
09.25 Chirurgia oncoplastica: il tumore, il volume mammario e il paziente 

A. Curcio
09.40 Oncoplastica: limiti e complicanze C. Stocco
09.55 Gli esiti da correggere: il lipofilling e non solo… P. Berrino
10.10 La radicalità oncologica: il punto di vista del patologo D. Santini
10.25 La radicalità oncologica: come evitare i re-inteventi P. Fregatti
10.40 Discussione

II SESSIONE: ONCOPLASTICA DI III LIVELLO
Presidente: S. Folli
Moderatori: G. Perniciaro, D. Friedman

11.00 Lettura magistrale: LE MASTECTOMIE CONSERVATIVE V. Galimberti
11.20 Procedure intraoperatorie per valutare la vitalità del CAC e 

dei lembi cutanei S. Folli
11.35 Ricostruzione prima e dopo la radioterapia S. Franchelli
11.50 Complicanze precoci in chirurgia ricostruttiva e loro gestione E. Grosso
12.05 Complicanze tardive in chirurgia ricostruttiva e loro gestione G. Pizzonia
12.20 Protesi prepettorale: indicazioni e limiti N. Renzi
12.35 Ricostruzione differita: la giusta indicazione e l’approccio multidisciplinare

F. Depaoli
12.50 Ricostruzione con lembi microchirurgici M. Maruccia 
13.05 Mesh: quando e quali? A. Veneroso
13.20 Discussione


